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gliarde. Alcuni Scrittori st antichi che mo-
derni hanno cercato-chi fofle il primiero’,
che facefle quel perigliofo falto. Ma non
ancora han faputo dircela. Queflo & certo
bensi eflere ftata vecchia ufanza de’ Leucadj
ne’ fagrifiz) da efli offeriti ad Apolle, di for-
zare ogn’anno alcun reo di pena di morte
a balzar gid volontariamente da quel faffo.
Si adornava quefti di varie piume, e fi le-
gava alle membra molti grofli uccelli , ac-
cioccheé f{volazzando lo fofteneffero , e in
certa guifa egli fcendefle volando’ piuctofto
che rovinando nel mare. Barche e genti
altresi ftavano di fotto al faflo per . trarlo

.dell’acqua, dopo precipitato , e donargli la
‘libertd ; ma #peflo accadeva , che la morte

preveniva il foccorfo. Quefto Tempio di
Apollo era molto venerato da’ nocchieri ,

‘onde Vergilio diffe

Poi di Leucate il monte, alie ecut cime
Nembi e procelle ognor [wonano intorne,
Ne apparve ; e Apollo, ¢be il nocchiero pave .

La cittd principale dell’Ifola giace inuna
delle fue eftremita in pochifiima diftanza dal-
la Terra-Ferma. Chiamafi altresi Santa Mau-
ra, ed ¢ guardata da una buona cittadella,
difefa da numerofa guernigione, cui prefie-
de un Gentiluomo Veneziano col titola di
Provveditore , ch’é anche il Rettore della
cittd , e di tutta I'Ifola. Fu aflediata pid
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